Tutto il gran lavorìo diplomatico 
fatto in addietro per giungere a met- 
tere insieme Ja famosa convenzione 
angloturca, dopo essere stato mandato 
avuotodai precipitosi avvenimentidel- 
la guerra, è ora officialmente annallato 
dalla stessa Turchia, Ja quale con una 
nota al governo inglese "riconosce di- 
venuta inutile ogni spedizione di trup- 
pe. Vero è che la Turchia ne prende 
aoche motivo per rammentare all'In- 
ghilterra che la guerra essendo ter- 
minata, sarebbe forse opportuno di 
pensare ai provvedimenti da pren- 
dersi per Jo sgombro del territorio, Al 
che l'Inghilterra potrà rispondere, 
che se le fazioni militari possono dirsi 
terminate, non può dirsi ancora rag- 
giunto lo scopo dell’ occupazione, cioè 
Ul ristabilimento della quiete e della 
sicurezza in Egitto, con efficaci ga- 
ranzie contro il rinnovamento dei di- 
sordini. E ciò involve appunto.la so- 
luzione definitiva della questione egi- 
ziana, 

Queste relazioni tra i governi di 
Londra e di Costantinopoli hanno del 
mutergto Mentre infatti da qualche 
pa 81 fa credere che la Turchia, im- 
pensierita delle vedute inglesi sul- 
l'Egitto, si accinga ad oppugnarle e 
a difendere i diritti della sua alta s0- 
vranità, da un'a tra parte si afferma 
invece che le due potenze si sono per- 
fettamente intese, e che il sultano ha 
preferito di ridurre in contanti i suoi 
problematici diritti, vendendoli per 
otto milioni di sterline all'Inghilterra. 
Con la quali vendita Ja Turchia non 
Sparirebbe neppure totalmente di sce- 
na ; imperocchè la cosa dovrebbe pren- 
dere l'aspetto di un trattato speciale 
avgloturco, col quale la Sublime Por- 
ta riconoscerebbe all'Inghilterra ‘un 
predominio sull’ Egitto, con facoltà di 
occupazione militare, salvo un sem- 
plice preavviso alla Porta. 


RASSHONA POLITIOA 


Uno dei membri del ministero in- | 


glese, \l signor Fawcett mastro gene- 
rale delle poste, parlando ai suoi elet- 
tori della questione egiziana, ha di- 
chiarato che 1' Inghilterra non ha mire 
egoiste, ma che essa intende di vo- 
lere assicurato all' Egitto un governo 
libero, e riformata l' amministrazione. 
Se il progetto, di cui abbiamo parlato 
di sopra, è verameote ciò che a Lon- 
dra si sta escogitando per la soluzione 
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NOVELLE SICILIANE 


ARISTIDE PASSEGA 
— td 
Dione 


Passò così quel giorno in piccole 


che muovevano a rinchiudersi nel 
forte ed i rivoltosi che, senza avere 
per anco uno scopo determinato e 
molto meno unità di direzione, infa- 
stidivano le truppe soltanto perchè 
rappresentavano la forza materiale 
del governo che si voleva abbattere, 
Venne la notte e l'agitazione po- 
polare cessò in apparenza : le vie stret- 
le e tortuose rimasero deserte, ma chi 
dalle vie principali avesse potuto spin- 
gere l’ occhio nell’ interno delle case 


della ve bisogna dire che la li- 
bertà e le riforme, che ]° Ioghilterra 
prepara all'Egitto, somigliano a per- 
‘ezione con la libertà e le riforme che 
la Francia ha introdotte nella Tunisia. 
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URGENZE 


La carità pegli inondati va bene. É 
un sacro dovere di fratellanza, è un 
debito sacro d' umanità. 

Ma più che agli inondati d' oggi bi- 
sogna urgentemente peosare agli inon- 
dandi del domani. 

Bisoga prevenir subito le evenienze 
di nuove desolazioni, di nuove cata- 
Strofl causate da Jeggierezza, da im- 
prevvidenza di governanti, e da sor- 
dida e funeste speculazioni di gover- 
nati. 

Quelle robuste e fitte popolazioni 
dei boschi, quei pini alpestri, quelle 
Quercie annose dai larghi e spessi fo- 
gliami, erano il riparo, la garanzia, 
la salvaguardia, delle pianure uber- 
tose e delle città, ; 

Le pioggie arrivando a quei boschi, 
trovavano il terreno come spugna che 
le assorbiva; le immense radici e le 
vaste fronde si dissetavano bevendo 
avidamente, e compensandosi in quelle 
pioggie provvidenziali delle arsure 
estive, Al basso non colavano che le 
poche acque che avanzano, dopo aver 
abbondantemente soddisfatta la sete 
dei boschi. 

Ora ridotte brulle e nude le immani 
muraglie della natura, le pioggie che 
non trovan più il menomo impaccio, 
che non si fermano più ad abbeve- 
rare terreni popolati dagli alberi delle 
foreste montane, precipitano irruenti 
al basso, e nelle vorticose discese rom- 
pendo argini e sponde, distruggono è 


zzano i raccolti, devastano 1 paesi, | 


spa 
shugano le città, e passano, marcia 
spaventevolmente funerea, attristando 
le nostre contrade collo spettacolo di 
questi lutti tremendi. 

Facciamo la carità agli inondati 


| d'oggi, facciamola senza rimetterci del 


nostro fervore, perchè la ruina è va- 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


Queste son provvidenze, dalle quali 
un Governo trarrà più solido appog- 
gio, che non dall imia dei partiti 
e dei gruppi. 

I popolì di razza teutonica hanno 
la religione delle foreste, che in ge- 
Nerale sono per il viaggiatore italia- 
no un terribile rimprovero di incuria 
alla razza latina. 

E intanto la condizione idraulica 
della gran valle del Po è molte peri- 
colosa. I suoi numerosi fiumi e tor- 
renti sonv pensili. 

Dopo l' ultima rotta del Po vi fa una 
commissione d' inchiesta parlamentare 
presieduta dall’ on. Depretis, la quale 
si portò sui luoghi e percorse i Po, 
da Mantova a Ferrara. Tatti i pro- 
proprietari e gl' ingegneri interrogati 
riconobbero che gli argini avevano 
bisogno d'essere alzati e rafforzati. 
Ebbene, quella commissione, che costò 
una spesa non indifferente allo Stato, 
non presentò mai alcun rapporto, per- 
chè il suo presidente non la convocò 
mai più, neanco per nominare un 
relatore. 

venuto al ministero dei lavori 
pubblici l'on. Baccarini, che è un va- 
lente. ingegnere idraulico + essendo 
questa la specialità a cui fu sempre 
addetto. 

Egli trovò modo di fare stanziare 
centinaia e centinaia di milioni per 
ferrovie più o meno utili, meridionali 
ed elettorali; ma smarritosi .)” inge- 
gnere idraulico nell’ ingegnere poli- 
tico, non trovò mai il tempo per pre- 
‘sentare un progetto completo per le 
arginature e le difese idrauliche così 
necessarie per l'esistenza della nostra 


| regione, 


sta, le conseguenze saranno incalco- | 


labili e lunghe. 
Ma per amor di Dio, il Governo 
pensi con risoluta energia a prevenir 


tosto la sicura ripetizione di nuovi | 
| disastri, col provvedere d'urgenza al 
| rimboscamento delle montagne e alla 


sicurezza degli argini. 
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dei più cospicui cittadini, avrebbe 
compreso di leggieri che tutto non 
era finito: già !l frequente muoversi 
di ombre fantastiche proiettate sulle 


| pareti, lumi che comparivano e scom- 


parivano dall'una all'altra stanza, il 
sordo ramore di mobili spostati, di- 
notavano abbastanza che |' inquietu- 
dine cootinuara tra le mura dome- 
stiche. Tratto tratto dagli ampî peri- 


| stilii si affacciava un ombra che poco 
avvisaglie tra i manipoli ritardatari | 
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dopo era raggiunta da altre: giunte 
sulla via si guardavano attorno so- 


spettose, poi rasentando i muri si di- | 


rigevano al mare od alla rocca sém- 
pre seguite da altri fantasmi che sul- 
le spalle igoude portavano casse od 
involti. Erano intere famiglie che a- 
vendo qualche relazione ‘colla corte si 
esigliavano volontariameute, o anda- 
vano a ripararsi dal furore popo- 
lare dietro Je lancie dei mercenari di 
Dionisio. 
Il giorno seguente Siracusa parera | 
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Una republisa giudicata da un republicano 

Il signor Castelar tenne alcuni gior- 
ni fa un interessante conversazione 
coì corrispondente spagauolo dei New 
York Herald. Fra le altre cose da iui 
dette si notano le seguenti intorno 
alla Francia: 

« Non è possibile vedere una mi- 
seria pari allo stato in cui trovasi la 
povera Francia, con una Camera di 
rappresentanti repubblicani molto so- 
migliante alle Cortes federali di Spa- 
ga nel 1873, iagovernabilte, intrao- 
sigente, divisa in intolleranti e com- 
battentisi frazioni, stordita dai. partiti 
cattolici e mooarchici, aspettanti la 
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stanca, assopita per le fatiche d'ani- 
mo e di corpo sostenute nella som- 


mossa: la plebe, o faceva sfamare | 


Nel sonno i fami del vino bevato nel- 
la cantina dei ricchi, 0 pensava a nul- 
l'altro che a dividere il bottino, o a 
darsi buon tempo con mense sontuose 
ricche dei frutti del saccheggio. Gli 
stessi cospiratori più illustri non si 
muovevano. Quella quiete sinistra era 
rotta a non luoghi intervalli dallo 
Scalpitìo di cavalli sui quali i corrieri 
attraversavano, ventre a terra, la città 
per salire il declivio che conduceva 
alla rocca, o per fermarsi davanti a 
qualche palazzo. Quelli del governo, 
fattisi conoscere dalla guardia, che 
sporgeva il capo tra le sbarre di ferro 
di una finestra quadrata, entravano 
Del forte accolti premurosamente dai 
soldati che ansiosamente attendevano 
notizie di Dionisio, ma il corriere per 
fare un rapporto laconico scuoteva 
tristamente il capo e i mercenari si 


loro rinvicita, difesa da un 
anato, da generali d 

da una magistratura malcon 
una borghesia e da una classe 
ente piena di apprensi 

a pacifica Comune nel 
municipale di Parigi. Grand 
come la Francia, non 
nere assolutamente 1 


quando una bvona occasione” 


terranei, per affermare rl Jozo diritto 
di essere ascoltati negli affari d'0- 
riente e di Egitto. Riteago che l’in- 
fiuenza di Gambetta, i suoi in 
la sua ambizione, i suoi sforzi 
ed occulti sieno la cai 
caduta del ministe 
l'essere questo 
gabinetto che fa 
mazia europea 
apprensione gli 
rancia, 


sorridere la diplo- 
e che pone in grande 
statisti per Ja povera 


« Gli errori è la intolleranza re- 
pubbiicapa minano la terza Republica 
raacsse del parì che gli stessi falli 
Minarono quella spagnuola, e i de- 
mocratici francesi possono essere coo- 
tenti che veruno dei pretendenti pos- 
segga abbastanza influenza per fare 
ua colpo di stato », 


en —— 


Notizie ltaliane 
ROMA 28. — Dicesi 

italiano negherebbe l'estradizione dei 

triestini, quando fosse chiesta, 

li ministro Baccelli deliberò l' isti- 
tuzione di un terzo Liceo governativo 
a Torino. 

— Domani ritornerà a Roma la mis- 
sione italiana militare incaricata di 
assistere alle manovre dell’ esercito 
germanico. - 

La missione venne accolta con gran- 
di distinzioni dall' imperatore, 

Il banchiere Rotschità di Vienna 
ha sottoscritto L. 3000 in favore de- 
gli inondati del Lombardo-Veneto, 

partito alla volta di Rovigo il 
comm. Bompiani, ispettore generale 
delle acque e strade al ministero, 

{ I ministri deliberarono di con- 
correre nei soccorsi per-gli inondati 

personalmente con 200,000 lire sui 
fondi dei rispettivi Ministeri. 


| TORINO — Il Daca di Genova tro- 
| vasi da 15 giorni a Monaco, É accer- 


che il governo 


| x--——————_— 
| rassegoavano ad attendere il corriere 
| successivo. 

| Quelli dei rivoltosi al contrario erano 
accolti con ogni festa perchè avevano 

largo campo di diffondersì in parti- 
colari minuti sull’ avanzarsi di Dione, 

ripetendo le voci raccolte per via sai 

numero dei combattenti che lo segui- 

vano, sulle armi, sull'importanza delle 

macchine che venivano dietro, sul 

tempo che dovevano ancora impiegare 

a giungere in città. 

Quando finalmente si seppe che Dione 
aveva passato l' Anapo, Timocrate co- 
minciò a dubitare seriamente dell'u- 
tilità della resistenza e per tun mo- 
mento si chiese se allo stato delle 
cose, non sarebbe stato meglio evitare 
con una faga la vendetta di Dione, 
ma una gelosia feroce rappresentan- 
dogli l'immagine di Areto nelle brac- 
cia di colui che essa amava, gli diede 
la forza d'animo che non gli lasciava 
la naturale codardia ed egli ai occupò 


per la razza latina degli stati viedio 


x 
ce 
Consiglio > 
possono rima. 
ffarenti alla — 
loro politica esterna, specialmente poi 


di 
4 
t' 

s 
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colla principessa di Baviera. 
i che le nozze saranno cele- 
brate verso la fine del corrente anno. 


VENEZIA 28. — Ieri è successa una 
lugubre tragedia al Lido. La contes- 
sina Platen, polacca, stava bagnan- 
dosi, quando, non si sa bene come, 
fu travolta dalle onde e annegava, si 

uò dire, sotto gli occhi del padre e 
“H sposo, impossibilitati a soccor- 
rerla. 


ROVIGO — Il Canal Bianco cresce 
inferiormente, perchè ]e acque della 
rotta di Frassinelle*vi rientrano. Il 
pericolo è sicuro, imminente. 

Regna una viva agitazione negli 
animi, e viene incolpato il governo 
di con provvedere prontamente ad 
aprire ‘uno sfogo alle acque trattenute 
nel bacino Padano e nel Canal Bianco; 
le quali saranno costrette, fra non 
molto, a trascinàre o rompere gli o- 
stacoli, con maggiori danni. 

Il Municipio ei Consorzi protestano. 


MILANO — Il Consiglio della Ban- 
ca Nazionale votò la somma di cin- 
quantamila lire per soccorso agli i- 
nondati, delle quali trentamila ver- 
sabili al Comitato di soccorso in Roma 
e le altre ventimila direttamente alle 
provincie venete. 
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Notizie Estere 


FRANCIA — Si ha da Parigi, 28: 

Ieri sera, il commissario di polizia 
Dulac, accompagnato da parecchi a- 
nti, espulae Je suore della Carità di 

n Vincenzo da Paola dalla scuola 
della via de la Lune, ove da parecchi 
mesi esse resistevano all'ordine di 
ritirarsi. Le suore non vollero aprire 
sicchè si dovette chiamare un fabbro 
che scassinò le serrature di porte ed 
usci. Le suore espulse protestarono. 
Sulla strada eransi formati parecchi 
assembramenti, alcuni in atteggiamen- 
to ostile. Ma tutto finì qui. 

— Sì dice che la venuta dell’ ex- 
imperatrice Eugenia a Parigi non sia 
senza connessione alle profonde scis- 
sioni che travagliano il partito. 

L’imperatrice vorrebbe risolvere il 
priacipe Girolamo ad abdicare e a no- 
minare il principe Vittorio a preten- 
dente. I bonapartisti clericali sperano 
che in questo modo essi si fortifiche- 
rebbero colle adesioni dei legittimisti 
meno intransigenti. 

— Al museo di Grenoble farono ru- 
bate l’altra notte medaglie d'oro pel 
valore di ottocentomila franchi. 


INGHILTERRA — Ua telegramma 
da Londra assicura che nessun uomo 
politico inglese ha mai pensato seria- 
mente a costruire un nuovo canale 
di Suez. 


a tutt' uomo del piano di difesa. 
Nella città invece tutto fu in festa. 

Si sarebbe detto che non nno dei cit- 

tadini rimasti parteggiasse per Dio- 


nisio. Quando i maggiorenti decisero | 
di muovere incontro allo strenuo pro- 


pugnatore della libertà siracusana, 
furono seguìti da migliaia e migliaia 


di persone di ogni età, di ogni con- | 


dizione. Di sì gran numero forse ap- 
pena la quarta parte aveva il con- 


vincimento sincero e profondo del mo- | 


tivo per cui seguivano il corteggio: 


gli altri, tranne 1 pochi che agivano | 
incon- | 
sciamente trasportare dall'entusiasmo | 


per tornaconto, si lasciavano 


dei convinti, pronti, del resto, ad ap- 
plaudire chiunque altro dopo Dione 
avesse dato occasione di rompere con 
una festa straordinaria la monotonia 
delle cure giornaliere. 

Ed invero fa straordinaria |’ acco- 
glienza che s" ebbe Dione col suo pic- 
colo esercito all' entrare in città. 


Egli procedeva a cavallo in mezzo | 
ai cittadini più illustri per fama di 
patriottismo, di censo, di aderenze: 


seguiva in bell’ordine la truppa di 
Zacinto e dietro a questa coloro che 
si erano arruolati luogo il cammino, 


ufficialmente il suo matrimonio 


tenere una giore rappresentanza 
Dall =cltiaiivastone del “omne at- 
uale, 
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SPAGNA — Soll' inaugurazione del 
monumento che Barcellona ha inal- 
zato a Cristoforo Colombo, la Gazzetta 
Piemontese ha i seguenti telegrammi 
che pubblichiamo in aggiuota a quello 
dello Stefuni: 

La rappresentanza del Municipio ge- 
novese per la solenne collocazione 
della prima pietra da porsi pel mo- 
numento di Cristoforo Colombo, è giun- 
ta stamane alle ore 10. 

Erano a riceverla alla ferrovia la 
Commissione pel monumento; le au- 
torità locali ed il giornalista Ure. 

Tatto lungo il percorso del corteg- 
gio la strada era completamente Sti- 
pata di gente ed i balconi sg derraa 

Alie 3 ha avuto Inogo il colloca- 
mento della pietra. 

Lo spettacolo era indescrivibile, im- 
ponente: molte migliaia di persone 
assistevano alla cerimonia, che riuscì 
commoventissima. 

L'autorità ed i cittadini fanno a 
gara per onorare degnamente gli e- 
gregi ospiti. 

L'assessore anziano del Municipio 
di Genova ha spedito all’alcade di 
Barcellona un telegramma di ringra- 
ziameoto per la cordiale ed entusia- 
stica accoglienza fatta alla rappresen- 
tanza genovese, 


AUSTRALIA — Secondo un dispac- 
cio della Reuter, il danno prodotto 
dall'incendio che ha distrutto il locale 
della grande esposizione a Sidney a- 
scende a 500 mila sterline, ossia 12 
milioni e mezzo di franchi. 


AMERICA — La ce»lonia italiana di 
Rio Janeiro ha fondato un ospedale 
italiano in quella capitale, e 1’ ospe- 
dale porterà il nome glorioso di Ga- 
ribaldi. 

Il giorno 14 dello scorso mese ven- 
ne collocata Ja prima pietra dell'edi- 
fizio; e la cerimonia fa onorata dal 
concorso dell’ ufficialità della corvetta 
Vettor Pisani, il di cui comandante 
concesse la musica per rendere la ce- 
rimonia più solenne e festosa. 


Uronaca e fatti diversi 
Res A 
Bollettino del Po. — Sino da 
ieri a sera il ffume si mantiene sta- 
zionario al livello di m. 1. 06 sopra 
zero, 


Soccorso agli inondati. — 
Delle offerte a noi pervenute insino 
ad oggi in Lire 1794. 90, abbiamo 
già fatto un primo versamento frut- 
tifero di L. 1500 alla Banca Mutua 
popolare con Libretto N. 326. 

— È apparso ieri il proclama del 
Comitato di soccorso costituito dalla 
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Ai lati delle strade per cui passavano 
erano esposte mense splendidamente 
ornate con vittime e tazze preziose : 
frotte di fanciuili circondavano il ca- 
vallo del condottiero e con pompa so- 
leone offrivangii corone # primizie 
d'ogni maniera. Ed io quell'età in cui 
la forza, la grazia, : vizi e le virtà 
erano deificate in tutto ciò che an- 
dando a colpire vivamente la fantasia 
assumeva un non so che di sopran- 
naturale nelle menti ignoranti e poe- 
tiche, quel Dione che dominato dal- 
l'amore di patria e dalla smania di 
vendetta aveva con un pugno di eroi 
sfidata la rabbia degli elementi ed il 
pericolo di incontrare la poderosa ar- 
mata di Filisto, colui che senz’ altra 
potenza che la sua volontà di ferro, 
senz'altra risorsa che ì pochi insorti 
messisi in coda a quei di Zaciato, sor- 
retto soltanto dalla sua buona stella 
e dal prestigio del nome, aveva già 
colla fama del suo avvicinarsi atter- 
rite le truppe del tiranno, Dione do- 
vera certamente nell' entusiasmo del 
momento comparire agli occhi di quel 
popolo coll'aureola del semidio: ed 
infatti la superstizione e l'entusiasmo 


__SCAZZETTA TEN 


L' Inghilterra cerca soltanto di ot- 


Giunta. Ne fanno parte delle. 
persone in segaito a rinuncie 
da alcuni dei primi nominati. 

— L'adunanza indetta iersera alla 
Società Operaia, aveva luogo innanzi 
ad un considerevole numero di soci. 

Si doveva approvare la proposta del- 
la Presidenza a che la Società Opera:a 
concorresse del proprio con una som- 
ma a favore dei danneggiati dalla re- 
cente inondazione. 

Inutile soggiungere che la proposta 
dell'onorevole Presidenza veniva ac- 
cettata con spontaneità e' per accla- 
mazione si votava quindi ad unanime 
consenso la somma di L. 200. 

Era questo un atto doveroso e gen- 
tile che il benemerito sodalizio pagava 
con riconoscenza, memore che in tale 
luttuosa circostanza altre società con- 
sorelle avevano contribuito potente- 
mente in favore della nostra Provin- 
cia, allorchè fu colpita da così terri- 
bile disastro. 

Dopo si parlò di impinguare l’of- 
ferta fatta promuovendo delle pub- 
bliche letture o conferenze da tenersi 
a vantaggio degli inondati. 

Ia quanto a noi, a dirla schietta, 
reputiamo la inondazione un disastro 
in sè stesso abbastanza grave, senza 
che vi sia d'uopo di aggiungervi 
un'altra calamità, quale sarebbe, presa 
insieme, la serie delle progettate pub- 
bliche conferenze. 


— Il sig. conte cav. Giuseppe Giglioli 
Presidente della nostra Società di Belle 
Arti convocava ieri d' urgenza la Rap- 
presentanza onde sottoporle un pro- 
getto per una raccolta d' opere d'Arte 
da alienarsi a beneficio dei danneg- 
giati dall'inondazione. Sappiamo che 
la Presidenza accolse col massimo fa- 
vore e fece plauso all'iniziativa del 
conte Giglioli; e deliberava di spe- 
dire sollecitameate una circolare agli 
Artisti delle diverse città allo scopo 
suddetto. Consci di quanto essi hanno 
fatto in altra Iuttuosa circostanza sia- 
mo certi che anche in questa non 
verrà meno la loro generosità a s0ì- 
lievo di tanti infelici. 

— Anche la Società Pedagogica e 
di Mutuo Soccorso fra gi' insegnanti 
8ì è rivolta ai colleghi colla seguente 
nobilissima circolare : 

Colleghi ! 

Vi è nota la terribile sventura toc- 
cata ai nostri fratelli delle provincie 
fioitime, causa le disastrose recenti 
inondazioni. — Ogni soccorso in tale 
momento è tenue, ma di grande sol- 
liero ad un tempo. — Egli e perciò 
che questa Società commossa da tanta 
sciagura sì fa promotrice di una sot- 
toscrizione fra gl’insegnanti dell’ in- 
tera provincia a favore degl'inondati. 

Fa quiadi appelio a Voi, o egregi 
Collegni, perchè ciascuno e nella pro- 
pria scuola, e appo i conoscenti vo- 
glia raccogliere iobolo fraterno e spe- 


che a Dione come ad un Dio 81 fecero 
voti e si offrirono sacrifizi. 

Dione però era troppo assennato 
per abbandonarsi alla compiacenza di 


“nuove. 


effimeri trionti. Appena giunto, mosse | 
diritto allo scopo al quale oramai a- | 


veva consacrato tutto sè stesso. Aven- 
do saputo, già prima di entrare ina 
città, che Arete trovavasi tuttora in 
potere di Timocrate, il quale coll’ e- 
sercito s' era fortificato nella rocca, e 
che per tal modo la sorte di lei era 
comune con quella della patria, die' 
tosto opera a rivestire di forma legale 
l' attuale insurrezione. 
di lui onore non erano per anco  fi- 
nite che già aveva dato ordine di con- 
vocare i comiziì. 

Il risultato dei quali fa quale do- 
veva attendersi daila circostanza: Dio- 
ne e Megagile, cittadino illustre, erano 
eletti a supremi comandanti con am- 
pio potere. Dione però protestò e sa- 
lito sopra un orologio solare, che Dio- 


E le feste in | 


nisio aveva fatto erigere, raccomandò | 


ai Siracusani di tenere cara e Gifen- 
dere quella libertà che dopo quaran- 
totto anni riacquistavano: rammentò 
che quasi sempre il popolo, per per- 


cieco andarono di concerto al punto | dere la propria indipendeaza, aveva 


! Da tempo a mezzo delle — 
odia. d'ene ERI e dl 
m ‘essere un campo del- — 
l'istruzione e del Mutuo Soccorso; di 
recente colla istituzione di comitati 
elettorali ci siamo dimostrati concordi 
nel propugnare il bene della scuola 
® quindi della nazione; mostriamoci 
aduoque del pari uniti nell'opera più 
santa, nel soccorrere chi soffre, nella 
beneficenza. 
Il Presidente 
AGIDE GALAVOTTI 


Il Segretario 
A. Pozzati. 


Gli esuli dal Polesine, — 
Sono arrivati ieri a sera cento emi- 
granti, la maggior parte donne e bam- 
bini. Altri 500 arriveranno in giornata 
@ circa 1400 ne verranno di poi, A 
tutti provvederanno le cure del Mu- 
nicipio e del Comitato locale di soc- 
corso. 


Sndustrie cittadine, — Dal- 
l'elenco dei premiati nel Concorso 
Nazionale di strumenti musicali che 
ebbe luogo testà in Arezzo appreo- 
diamo che venne assegnata una delle 
6 medaglie d' argento con alla 
Ditta Riva e Gherardi di Ferrara per 
i suoi strumenti a fiato in legno. 

Ci compiaciamo vivamente di tale 
nuova onorificenza conseguita dalli 
signori Riva e Gherardi ai quali au- 

uriamo nel commercio dei loro pro- 
otti quel premio che meritano l' at- 
tività e l'abilità loro universalmente 
riconosciuta. 


Banda comunale. — Pro- 
gramma dei pezzi che verranno suo- 
nati domani rera alle ore 7 sul piaz- 
zale dei Teatini: 

Marcia - A Somma Lombarda - 

Casetti. 
Marcia Indiana - Africana - Me- 
yerbeer. Ò 

Pot-pourry - Rienzi - Wagner. 

Mazurka - Gioia - Casetti. 

Sinfonia in Do Minore - Foroni. 

Galopp - Turbine - Mantelli. 


Questo è l'ultimo servizio estivo, 
dopo il quale i bandisti fruiranno dell 
consuete vacanze. E ci piace di con- 
statare che nella lunga serie dei ser- 
vizi prestati nella decorsa stagione il 
Corpo di musica cittadina fa sempre 
irreprensibile e spesso degno d' enco- 
mio sì per zelo che per bravura. 


El foglio degli annunzi le. 
gali del 29 Settembre conteneva: 

— Seconde inserzioni diverse. 

— Il Tribunale ha dichiarato aperto 
il giudizio di graduatoria per la di- 
stribuzione di L. 4426, prezzo di sta- 
bili venduti con patto di purgazione 
ipotecaria di Paolo Baruffi e Turatti 
Giovanni. 


CT eni 


incominciato col divenire schiavo in 
catene di fiori postegli da coloro nei 
quali si era leggermente abbandonato: 
rimunerasse il popolo con dimostra- 
zioni di fiducia i cittadini che se ne 
fossero resi meritevoli, non abdicasse 
mai la propria autonomia. 

Queste parole, che avevano tutta la 
pura fragranza del sentimento pro- 
fondo della virtù, farono accolte dai 
calorosi applausi della moltitudine, tra 
la quale alcuni erano sì vivamente 
commossi dal nobile rifiuto, che cogli 
occhi umidi di pianto, mentre Dione 
scendeva da quella specie di bigon- 
cia, corsero a baciargli le mani ed i 
lembi della veste. 

Poco dopo il banditore proclamava 
il nome di altri venti cittadini eletti 
a comporre il governo con Dione e 
Megagie. 

L'indomani fin dalle prime ore del 
mattino la rocca era assediata dall'e- 
sercito di Dione e dalla massima parte 
dei cittadini atti alle armi, mentre si 
dava mano ad opere di trinceramento 
alle falde del colle sul quale sorgeva 


| il forte, 


(Continua, 


inando Zucchi- 
, il 13 novembre si terrà incanto in 
questo Tribunale per la vendita di un 
Opificio a uso cartiera, filatura e tes- 
situra di canapa posto nel comune di 


"Caprara (Bologna) e di altro Opificio 


a uso Molino situato a Poggio Re- 
natico. 


I 


A norma di chi può avervi interes- 
se, pubblichiamo come di solito l’orario 
protratto per i fornai e macellai pel 
mese di Ottobre: 


 Fornai che devono per turno tenere 


cb fino alla mezzanotte i loro 
cizi : 


Oliva Marcellino, Piazza Castello n. 
10, dal 1 alli 8 del mese. 
® Tomà Rosa, San Romano n. 34, dal 


‘9 alli 16 detto. 


Giorgi Manro, Via Ripagrande n. 91, 
dal 17 alli 24 detto. 

Rossini Giuseppa, Via Garibaldi n. 
53, dal 25 alli 31 detto, 


Macellai che devono per turno tenere 
cast Tina all' Ave Maria i loro 


Paglieri Cesare Eredi, via Mazzini 
n. 82, dal 1 alli 8 del mese, 

Montanari Gaetano, via Saraceno n. 
1106, dal 9 alli 16 detto. 

Pagliarini Giaseppe, via Commercio 
mn. 52, dal 17 alli 24 detto. 

Bertoni Davide, via S. Romano n. 12, 
dal 25 alli 31 detto. 


Weatro Tosi Borghi — Come 
abbiamo annunziato nel giornale di 
ieri, questa sera ba luogo la prima 


‘Tappresentazione della compagnia Gol- 


doniana, diretta dall'egregio artista 
Angelo Moro-Lin, colla commedia 
< Una fame, in rovina » seguita 
dalla farsa Bronze coverte. 

Domani « / nobili da undez' onze ». 
Siamo certi che la brava compagnia 
si avrà le più festose accoglienze, ed 
il franco appoggio del pubblico. 


Si è pubblicato in Roma il 
N. 39, Anno IX, del Giornale dei 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO — ll progresso delle ferro: 
vie negli Stati Uniti durante il 1881. — 
Ventilazione di una galleria nella ferrovia 
Metropolitana di S. Louis, Stati Uniti, — 
Un confronto fra il materiale mobile delle 


ferrovia eu e quello delle americane — 
Società ven pe imprese e costruzioni 
ubbliche — Notizie diverse -— Elenco dei 


avori dei quali si è autorizzato l' appalto — 
Nostre informazioni — Sunto delle princi- 
pali deliberazioni prese dal Consiglio Su- 
perione dei Lavori ‘Pubblici — Appalti — 
Annunzi. 


Cartolina Postale. — Bre- 
scia, 25 settembre. 

Mentre i 685,000 compratori delle 
cartelle della Lolteria di Brescia at- 
tendevano con una certa impazienza 
il giorno dell'ultima Estrazione, per 
l'invidiabile premio di L. 100,000, sta- 
mane veniva affisso a tutte le canto- 
nate della città un Manifesto del Sin- 
daco, col quale si avvisa che essa è 
rinviata al 7 del prossimo ottobre. 

Vi'sono quindi ancora alcuni giorni 
di tempo per i ritardatarj, per quali 
sono ancora disponibili poche migliaja 
di cartelle — bianche, verdi o rosse 
che siano — colle quali si può coa- 
correre a tutti gli S21 premj stabiliti 
per questa ultitva e definitiva Estra- 
zione. 

La piramide d'oro costituente il 
premio priacipale sarà, a richiesta del 
fortunato vincitore, cambiata in mo- 
neta sonante dal signor banchiere F. 
Compagnoni. 

Salutì ed augurj dal vostro 

ARNALDINO 


Chi dice di no? — Lo ripe- 
tiamo: il pubblico è soddisfatto del 
modo di estrazione adottato per la 
Lotteria di Brescia. Dopo avere con- 
corso aile vincite delle prime due pre- 
liminari, ecco che tutte le cartelle 
hanno ora diritto di partecipare alla 
Estrazione principale dei 7 ottobre, 
che fragli 821 premi, ne vanta uno 
dell'effettivo valore di L. 100,000 — 
Décisamente si è scelto un buon si- 
stema! 


‘— istante Celso Saltarelli 0 ia. si (Cm) N a 
dn dl Sata Pronto Ea: || Miuaton im 


Teri l’altro sera Giovedì, un’ eletta 
di sigaore e di signori, salito il mo- 
numentale scalone del palazzo ex Ga- 
vasini, veniva cortesemente accolta in 
un elegante salotto del sig. Antonio 
Pareschi, per assistere ad un piccolo 
trattenimento musicale, completamen- 
te riescito. — Registriamo con pia- 
cere questo risveglio dei buongustai 
delia musica, che organizzano, nelle 
loro sale, geniali convegni che vor- 
remmo veder generalizzati, specie nelle 
lunghe e noiose serate invernali, per- 
chè concorrendo a far passare lieta- 
mente un paio d'ore aglì amatori 
della nobi lissima arte d’Enterpe, schiu- 
derebbero una proficua palestra per 
coloro L Spdperee famigliarizzarsi col- 
la scon sarebbero incentivo anche 
ai dilettanti per impiegare nobilmente 


il loro ingegno e la loro attitudine, 


io una gara che iagentilisce gli animi 
@ ricrea Ja mente, 

1 signori Pareschi fecero gli onori 
di casa con isquisita cordialità e quanti 
puterono assistere al simpatico conve- 
gao uscirono dalle loro sale, contenti 
e soddisfatti dall’ accoglienza ricevuta 
e del trattenimento al quale avevano 
assisti.o, 

Quella che riportò il miglior suc- 
cesso fa la gentile signorina Guerrina 
Fabbri, allieva dell’ egregio prof. Mat- 
tioli. che dotata di una bella pasto- 
sissima voce di mezzo-soprano, eseguì 
con ottimo accento e con felice in- 
terpretazione l'aria di Maendel: Lascia 
ch' io pianga, la Romanza del Mattei: 
Non è ver, l'aria della Cieca nella 
Gioconda di Ponchielli e la Ballata 
di Donizetti nella Linda di Chamou- 
nia, facendosi ripetutamente applau- 
dire, specialmeate nella Romanza del 
Mattei che dovette ripetere tra le fe- 
ste più !usinghiere, riproducendosi i- 
noltre, coll" egregia signora Papotti- 
Mattioli nel duetto della Saffo: Di 
quai soavi lagrime, e condividendone 
1 meritati applausi. — Siamo ceru di 
noa errare presagendo alla giovane 
Fabbri ua lieto avvenire, quando di 
proposito sì dedichi allo studio e si 
perfezioni neil' arduo arringo, ove 
colla voce omogenea ond'è dotata e 
coll' espressione con cui sa modularia, 
coglierà certo immancabili feste come 
ne fecero fede le ovazioni spontaneo 
che l'accolsero in questo suo primo 
esperimento. 

signora Papotti-Mattioli si fece 
essa pure appiaudire nella graude 
scena del Sonnambulismo nel Macbeth, 
ia un'altra MAomanza da camera dei 
Mattei è nella scena della Chiesa nel 
Faust in unione al dilettante sig. 
Brancaleoni. 

Il quale si distinse pure nell'aria 
del Don Carlos; Ella giammai m'amò, 
che meglio si attagliava alla sua voce 
Vibrata di basso centrale, un po' an- 
golosa ancora, e che 


ha bisogao di | 


essere ridotta più duttile ed equili- | 


brata dallo studio paziente, ma che 
in germe ha il pregio della sonorità 


e dell'espressione. A) giovane dilet- | 


tante occorre ua jlargo corredo di studi, 
un luago tirocinio, cui deve dedicarsi 
con assiduità, per non isfruttare i 


pregi della voce, di cui è ad esube- | 


ranza foraito, ma lo consigliamo — 
per ora — di dedicarsi di preferenza 
alle Romanze da Camera, e non av- 


venturarsi in pezzi difficilissimi, come | 


il duo del Faust, in cui oltre alla voce 
bisogna che concorra potentemente 
l’espressione drammatica e quelli’ in- 
tuito che è retaggio solamente di pro- 
vetti artisti. Del resto fu egli pure 


applaudito e iacoraggiato meritamente, | 


perchè mostrò molta disposizione ed 
attitudine al canto, e avuto riguardo 
ai poco tempo, da che vi si dedica, 
può dirsi che ha fatto miracoli. 

Negl' intermezzi la brava giovinetta 
signorina Ferranti, allieva del maestro 
Tofano, ha eseguito al piano bella- 


mente e con molta agilità e gusto ar- 
tistico una Barcarola di De-Crotz ed 
una trascrizione del De-Meglio sugli 
Ugonotti, suonata egregiamente e sa- 


lutate da cordiali. osi. Il sig. 
Mattioli con molto impegno ed 
tenne il piano nell’ accompagnamento 
dei vari pezzi, che cr 

ne. 


la più grata im 

È ciascuno dalla casa dell'ospite 
Cocoa Fipancinda, con dolce snap 
cenza, uona musica unita, a 
testa Manzoniana dell tg 
ed ai guanti color pemodora a com- 
pleta maturazione, iofliati per la cir- 
costanza dall'amico Michele Wirts. 


R. GHIRLANDA. 


_— 
UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 23 Settembre 1882 
— Maschi 2- Femmine 3- Tot. 5. 
Nari-Morti — N. 0. 
PusaLicazioni pi MatmiMONIO 
Marchi Marco di Gi con Favretti Adele 
di Vincenzo — Ruiba Antonio di Giacomo 
con Landi Vittoria di Antonio — Ciampoli 
Alfredo fu Francesco con Galeatti Maria di 
Luigi — Zamorani Arnoldo di Isacco con 
Ancona Lucia di Isaia — Benetti Manfredo 
fu Alessandro con Fiori Malvina fu Angelo 
— Zannoni Paolo di Antonio con Zanardi 
Elisa di Giacinto. 
Fordiani Giovanni fu Venanzio con Pusnanti 
Teresa di Viltore Bonacorsi Saturno di 
Paolo con Guzzinati Albina di An- 
tonio — Govoni Giovanni di Alessandro 
con Castaldelli Cesira di padre ignoto — 
Mari Giuseppe fu Giovanni con Montanari 
Eva di Giacomo - Calza Antonio fu Giu- 
seppe con Guidetli Paolina fu Cesare — 
Tieghi Giovanni di Rinaldo con Casisti 
Caterina esposta — Roccatelli Giorgio di 
Camillo con Lombardi Clotilde fu’ Gio- 
vanni — Gili Pietro Luigi fu Gaetano con 
Reneuve Ortensia Eleonora fu Giovanni 
Luigi — Savonuzzi dott. Fausto di Quirino 
con Scutellari Maria Anna del cav. Giro- 
lamo — Finzi Enea di Felice con Bassani 
Elvira di Giuseppe. 
Matrimoni — N. 0. 
Monti — Ghiraldi Malvina di Francesco di 
Ferrara, d'anni 1 e mesi 5. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR 
29 Settembre 
Bar.° ridotto a 0” ——|1emo.*min.* 1292 C 
Alt. med. mm. 757,83] »° mass.* 199,f» 
AI liv. del mare 759,395] » 
Umidità media: 73°, 3|Venti do. W 
Stato prevalenie dell'atmosiera : 
nuvolo 
30 Settembre — Temp. ininima 12° € 
Tempo wedio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
30 Settembre ore ti min. 13 sec. 18. 
1 QUobre » ij Umepee deg > en sia: 


(Vedi teleg. în 4* pagina) 


Domenica | Ottobre in tutta l'Italia. 
Contiene: 
Perchè Fausto si salva ? R. 
Bonghi — // teatro comico 
dei Rozzi di Siena, Ales 
sandro D'Ancona — Me 
daglie sbiadite ( Vincenzo 
Salvagnoli ), Italo Franchi 
— Il Canova e la Reca- 


dotiore?! Luigi Capuana — 
Cronaca — Libri — nuovi. 


Cent. £@ il numero per tutta l’Italia. | 


Abbonamento per l'Italia: Anno L.5 
— Fanfulla quotidiano e settima- 
nale pel 1882: Anno L. 28 - Seme- 
stre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50. 

Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
LA DITTA MUNARI avvisa ehe 
nell’ occasione della solita funzione 
dell’ anniversario dei 
si celebrerà nel prossimo venturo 


Novembre nel Cimitero Comunale, | 
le Torcie a | 


offre somministrare 
consumo per sole L. 4. 25 ( Lire 
una-e cent. venticinque ) per o- 
guuno. 


media 15%,2» | 


mier, }. Roberti — Povero ; 


defunti che | 


Lemmi Pi 


GIUNTA MUNICIPALE 
CITTA’ DI BRESCIA | 
AVVISO 


In causa delle avvenute 
inondazioni essendo in- È 
terrotte le comunicazioni. 
con parecchie Città e non 
potendosi quindi ‘avere pel- 
26 andante il completo 
resoconto della’ vendita — 
dei biglietti, avuto 1’ as: 
senso della Regia Prefet- 
tura, la estrazione PRIN- 
CIPALE della GRANDE 
LOTTERIA NAZIONALE 
che era fissata per quel 
giorno viene protratta al 
dì 7 p. v. Urtobre. 

Intanto s'invitano i vin- 
citori delle precedenti e- 
strazioni a sollecitamente 
ritirare i premii guada- 
| gnati. 

Dal Civico Palazzo addì 23 settembre 18892. 


Il Sindaco A. CASSA 
BARBIERI Segr. Generale. 


| 4 biglietti si vendono 

| “ in MILANO presso Com 

| Francesco Via S. Giuse pe, 4. 
> A presso Gi. v Fin. 


la GRANDE ESTRAZIO 


== 


LOTTERIA DI BRESCIA 


Col premio di L. 100,000 
E prorogata 


al 7 Ottobre 1882 


Ogni biglietto costa Wna ILîra. 


I biglietti si vendono 
In MILANO presso COMPAGNONI 
FRANCESCO Via S. Giuseppe, 4. 
Io FERRARA presso G. V. FINZI è 0, 


Due istitatrici tedesche patentate 
perfette nelle lingue straniere, desi- 
derano collocarsi presso una famiglia 
in Italia. Iosegnano la musica, le lin- 
gue tedesche, francese, inglese e tutto 
il necessario per nna educazione su- 
periore. Eccellenti raccomandazioni di 
famiglie tedesche francesi ed inglesi. 

Rivolgersi per informazioni alla si- 
gnora Berta Kramer, S. Pietro in Ca- 
sale. 


"rs 
D' AFFITTARSI 
al prossimo S. Michele due stanze a 
pianterreno ora studio del sig. Ven- 
tura Cavalieri, nello stabile in Via 
Borgonuovo N. 19 dirimpetto ai Se- 
minario. 
Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario signor Masetto Teodoro. 


Un Giornale per niente 


i ( Vedi avviso in quarta pagina ) 


Da 


Se le pioggie continuassero vi .sa- 
rebbero pigra 

Algeri 29. — Mons. Lavigerie ordinò 
al clero di Algeria e di Tunisia fare 
questue a favore delle vittime del- 
l'inondazione d'Italia. 

Vienna 29 — Si ha da Pietroburgo: 
Ieri il popolaccio percorse alcune vie 
abitate da ebrei, ruppe i vetri di pa- 
recchie case ed altre ne ha saccheg- 
giate. Le truppe ristabilirono l’ ordine. 
40 persone vennero arrestate. L'au- 
torità municipale si dichiarò in per- 
manenza e pubblicò un proclama rac- 
comandando la calma. Le truppe sono 
consegnate in caserma. 

La fiera che doveva aver luogo il 
2 ottobre fa sospesa, 


Rovigo 29 — La rotta dell’ Adige 
su Legnago è larga duecento metri. 
Le acque del fiume si scaricano sulle 
valli veronesi, e invadono il bacino 
padano compreso tra Melara e Fossa 
Polesella e fra l'argine sinistro del 
Po e l'argine destro del Tartaro. Il 
bacino pedano comprende venti co- 
muni con sessantamila abitanti. 

Le acque trattenute dall' argine di 
Fossa Polesella continuano a crescere 
nel bacino padano ; si giudica inevi- 
tabile la rotta a Fossa Polesella o 
la rotta dell’ argine sinistro del 
Canalbianco causando nuovi disa- 
stri, Il genio civile sta tagliando la 
rotta di sostegno a Bosaro, ma il ta- 
glio è insufficiente jalla scarico delle 
acque. 

Le popolazioni chiedono soccorsi. 

Manilla 29 — Il cholera decresce a 
Maoilla nei Giappone. 


e arrivò a metri 4 dell’idrometro di 
Bosaro. Le popolazioni sono allarma- 
tissime. L'esercito fa miracoli di a- 
bnegazione e le autorità prestano una 
grande vigilanza, Prevedonsi maggio- 
ri disastri. 

Cairo 28. — Avvenne una grande 
esplosione alle ore 4 pom. durante le 
corse organizzate da ufficiali. Altre 
pesole esplosioni non tardarono a 

nire, 
‘oi dopo un intervallo di 20 minuti 
ti fu una nuova esplosione formida- 
le. Gli europei e gli arabi faggirono. 
Trattavasi di un treno portante mu- 
nizioni che esplodette alla stazione. 
Vi sono trenta morti Grande agita- 
zione a Cairo. L'esplosione fu attri- 
buita al calore della stazione. 

Milano 29. — Stamane alle 10,50 
è giunto Depretis. Fu salutato alla 
Atazione dalle autorità; ripartirà al 
tocco per Monza. 

Oggi giunge Baccarini. 

Cairo 29. — Per l'esplosione alla 
stazione quattro soldati inglesi sono 
mortì e dodici feriti. Le munizioni e 
ì materiali di intendenza sono calco- 
lati a centomila sterline. 

Costantinopoli 29. — Baker è par- 
tito per l'Egitto dopo date le dimis- 
sioni. 

Messico 29. — È stato firmato il 
trattato per le frontiere col Guatimala. 

Belluno 29. — Non ostante le piog- 
gie torrenziali ieri e stanotte non si 
segnalarono altri danpi d'inoadazioni. 


AOQUA DELLA FONTANA SOTTOCASA | 
PER LA TOELETTA < | 


> preparata da SOTTOCASA Profumiere, Fornitore Brevett. 
ari delle RR. Corti d'Italia e Portogallo ì 
premiato alle Espos, Industriali di Milano 1871 e 1881 «W 

Milano — Corso Vittorio Emanuele, 31 — Milano x 


Essa è eminentemente rinfrescante ed esercita per la sua freschezza 
un'influenza favorevole sulla pelle, che fortifica senza irritare. La ricchezza 
del suo profumo ne fanno una preparazione di lusso la più aggradevole 
per i fazzoletti ed appartamenti. 


Flacone Lire 2. 
Vendita in FERRARA dai Profamieri Arti ALDo Via Borgo Leoni — 
PistELLI BARTOLUCCI Corso Giuvecca. 


Un Giornale per niente ! 


Per rispondere ai nuovi e varii bisogni della lotta etettorale col 1.* Ot- 
tobre il Dox CuiscioTTE amplia notevolmente il suo formato. : 
Quel giorno saranno inoltre introdotti nella composizione del giornale ca- 


ratteri più minuti e compatti. 


A finchè i suoi mumerosi e sempre crescenti lettori possano avere minute 
e pronte notizie della campagna elettorale che è per comiaciare il Down Cui- 
sciortE col 1.° Ottobre istituisce nna speciale corrispondenza telegrafica da 
Roma e dalle principali città detla penisola, nonchè indistintameate da ogni 
centro di agitazione elettorale della Romagna. 


Perchè fiesca ad ogouno più gradita la sua lettura, il Don CHISCIOTTE co- 
mincierà.col 1.° Ottobre a pubblicare in appendice contemporaneamente alla 
WFiglia-di Nana che ha ottenuto tanto favore — un romanzo della più 
fresca attualità, non ancora tradotto in italiano: Ml Mlinîstro Milione, 


di Auber. 


Dunque col 1.° Ottobre: 

Il Don CHisciorte aumenta il formato. 

Acquista una ricca e importante telegrafia privata. 

Imprende a pubblicare: @1 Ministro Milione che sarà un successo 


letterario e un successo di scandalo, 


Da quel giorno il Dox CuiscioTTE sarà letteralmente regalato. 


lire è aperto infatti un abbonamento straordinario che dà diritto | 
rina vp ” alla magnifica opera di | 


" ° P bia 3 i 
ì giornale dal 1." Ottobre al 31 Dicemb 1882 ec 
Jack la Bolina: — LA VITA E LE GESTE DI GIUSEPPE GARIBALDI. i 
Quest’ opera in due elegantissimi volumi elzeviriani dello Zanichelli costa 
L..4 e forma parte esenziale della biblioteca di ogni buon cittadino. 


Tutti gli. Abbonati semestrali ed anoui del Don Cuiscrorts riceveranno | 
in.premio ogoi settimana per la darata del loro abbonamento l' elegantissimo | 


periodico bolognese 


Ehi! Ch' al Scusa... 


Abbonamento semestrale al' Don CHISCIOTTE L. 8 - Annuo L..15 


Direzione ed Amministrazione : Bologna, Via Garibatdi N. 3. Palazzo Pallotti. 


2 e e 
SLI A a 
ia ni ; 
via vi: 
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GOLLEGIO-GONVIMTO MUNICIPALE: 


DESENZANO SUL. LAGO 
Scuole Elementari interne 
Scuole Ginnasiali, Liceali e Tecniche 
PAREGGIATE 


Apertura il 4.° Ottobre. 
l’ età degli alunni. 
Programmi gratis. 


SOLIMANI ANNA 


FABBRICA DI BIANCHERIA CONFEZIONATA 
37 — Piazza del Commercio — 87 
Sotto al Palazzo Arcivescovile 


FERRARA 


Retta dalle L. 550 sino alle 650 secondo 


Si ricevono commissioni per corredi da sposa e si banno camicie sopra 
misura. 

Grande assortimento di Busti di fabbriche nazionali ed estere. 

Deposito di Cravatte da uomo c da donna, Guanti di Milano, Fazzoletti, 
Colli, Polsi, Foulards ece. 
Assortimento di Tele Cretonnes bianche e. colorate, Tele Sirtings, Cuirs, 


Chiffons ecc. 
Prezzi modicissimi 


Laboratorio di stiratrice ed inamidatrice di biancheria , lavorazione ad 
uso delle principali fabbriche di Milano. 


ITNR="* ra 


nile SALLES Fis, Sace”, Partumear-(hizisto istantanea. bianchi ed alla barba 

Lun i. pane Bprimitivo colore unitoad una brillntissima morbidezza 
si vaeva razeso vom i ramoata —© CIÒ senza preparati per lavatura 0 sgrassatura. ( 
Deponito all’agromo presso R sig. @. Orazioli, Corse Vili. Em, è, Milamo.— A Ferrara dettaglio preme fl sig. Aldo Atti 


PREMIATA 
ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA 
del rinomato 


FONTANINO n PESO 


1881 Esposizione di Milano 1881 

La sola unica Wera acqua di EPEEP® è l'acqua detta del Fontanîine 
di Pejo. Essa scaturisce îm Pejo a 1500 metri circa dal livello del mare, 
ed a circa 200 metri sopra l' altra conosciuta per Antica Fonte. 

Offre ottima ricetta per gli anemici, per i deboli e per i convalescenti , 
efficacissima contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, 
della respirazione, della generazione e della vescica. — Per la. ricchezza dei 
gaz, acido carbonico in confronto delle altre acque pur minerali, l'acqua del 
fontanino di Pejo è maggiormente sopportata dagli stomaci i più de- 
boli, riesce più assimilabile e digeribile, unica di cui si possa far uso in pro- 
pria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regime di vita. 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppi, vine 
o birra, e può prendersi tanto prima come durante o dopo il cibo. 

Il sottoscritto prega i signori Medici e consumatori di non restar ingan- 
nati da altre acque, e perciò esigere sempre bottiglia con capsula inverni- 
ciata in rosso-rame con impressevi le parole acque ferruginose del FON- 
TANINO di EPKIJO. 

L'ImPRENDITORE 
LUIGI BELLOCARI 

DEPOSITO GENERALE presso la Direzione della fonte in Verona via 
Porta Pallio. 

In FERRARA presso i signori Farmacisti CaBrINI e Zaxr Nicorò. 


PEJO 


| "ANTICA FONTE FERRUGINOSA 


L'Acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa. 


— Uxica PERLA CURA A DomiciLIO — Si prende in tutte le stagionia digiuno, lungo la giornata 
| ocol vino durante il pasto. — È bevanda gradilissima, promuore |' appetito , rinforza lo 
stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle malattie il cui princi» 
pio consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei Callè, Alberghi, Stabilimenti in luogo 
| del Seltz. — Chi conosce la PEJO non preade più Resvaro .0 altre che conteagao il 08$80 


contrario alla salute. j , È 4 
Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmacisti 
| e dopositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia Pr la capsula sia 
| IL coo impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 
SI” Mic, densa i ll Direttore €. BORGUETTI. 


(Stabilimento Tip. Bresciani) 


